
 

 

Pietre di tufo  

Il nome di tufo è promiscuamente attribuito a rocce di natura assai diversa. Si 

chiamano tufi dei calcari teneri marnosi che si lasciano facilmente segare e 

modanare, o anche dei travertini leggieri porosi (pietra spugna) come quelli della 

Puglia, localmente detti carparo o marzaro. 

 Il tufo (in latino: Tofus o Tophus) è una roccia magmatica, in particolare è la più 

diffusa delle rocce piroclastiche.  

Sebbene il nome "tufo" vada propriamente riservato a formazioni di origine 

vulcanica, esso viene utilizzato per indicare rocce diverse, accomunate dal fatto di 

essere leggere, di media durezza e facilmente lavorabili. In particolare in alcune 

regioni italiane prive di giacimenti tufacei vulcanici viene chiamato tufo il calcare 

poroso.  

Il tufo in Campania: 

• Il tufo giallo napoletano; 

•  Il tufo verde di Ischia; 

•  Il tufo vesuviano di Ercolano; 

•  Il tufo sorrentino; 

•  Il tufo di Teano-Roccamonfina;  

•  Il tufo grigio di Nocera. 


